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INTERVISTE Continua il dibattito sulla sentenza al processo Tobagi 

Barbone e Morandini in libertà: 
quale giudìzio 

date, voi ludici? 
Rispondono il pubblico ministero 
Armando Spataro, che al processo 
ha dato parere favorevole, e i giudici 
istruttori Giancarlo Caselli e 
Maurizio Laudi, che firmarono per la 
libertà provvisoria ai terroristi pentiti 
Patrizio Peci e Roberto Sandalo 

Continuano ad infuriare le polemiche sulla libertà provviso
ria concessa dalla Corte d'Assise di Milano (due giudici togati e 
sei giudici popolari) a Marco Barbone e a Paolo Morandini. Si è 
trattato di un provvedimento giusto o sbagliato, opportuno o 
Inopportuno? Abbiamo chiesto di rispondere a questa e ad altre 
domande a tre magistrati di Milano e di Torino: il pubblico 
ministero Armando Spataro e i giudici istruttori Giancarlo Ca
selli e Maurizio Laudi. Spataro è il PM che. in dibattimento, ha 
espresso parere favorevole per la libertà provvisoria a Barbone e 
Morandini; Caselli, assieme ai colleghi Vittorio Lan2a, Franco 
Giordana e Mario Griffey, ha firmato la libertà provvisoria per 
Patrizio Peci; Laudi l'ha firmata per Roberto Sandalo. 

SPATARO: «La legge lo ordina, 
se è stata 
espiata metà della pena» 

— Dottor Spataro, perché 
ha dato il suo parere favo
revole? 
•Nessun giornale ha ripor

tato un argomento che era ai 
centro del mio parere favo-
reole, tanto che l'ho affron
tato a lungo e per primo, e 
cioè questo: al sensi dell'art. 
8 della legge 304 l'imputato 
cui sia stata riconosciuta 
una qualsiasi delle atte* 
nuantl previste ha diritto al-
la liberazione condizionale 
dopo avere espiato metà del
la pena. Nel caso specifico, 
anche se avessero irrogato a 
Barbone dieci anni egli a-
vrebbe, sin da ora, diritto al
la liberazione condizionale, 
avendo scontato 3 anni e due 
mesi e avendo diritto a due 
anni di condono, il che con
sente di calcolare in 5 anni e 
due mesi la pena acontata. 
Ciò significa che se la sen
tenza fosse stata definitiva, 
egli avrebbe potuto comun
que essere scarcerato e quin
di ulteriori periodi di carce
razione preventiva sarebbe
ro stati Inutilmente sofferti*. 

— SI. ma qui si tratta della 
libertà provvisoria. 
•Prescindendo, allora, dal 

discorsi sulla liberazione 
condizionale, anche a me 
preme contestare l giudizi di 
quanti hanno detto o scritto 
che essendo la libertà prov
visoria un beneficio non ob
bligatorio ma facoltativo, la 
Corte d'Assise avrebbe ecce
duto nel suol poteri discre
zionali. Bisogna essere chia
ri. Discrezionalità non si
gnifica arbitrio. Significa, 
Invece, operare delle valuta
zioni secondo 1 parametri 
che la legge stabilisce. E allo
ra, l'art 6 della legge consen
te la concessione della liber
tà provvisoria quando si ri
tenga eccezionale li contri
buto all'accertamento delle 
verità da parte dell'Imputato 
dissociato e quando si riten
ga. alla luce del suo compor
tamento processuale e «fella 
sua personalità, che egli si a-
sterrà per il futuro dai com
piere reati contro la colletti
vità. Questo è un giudizio 
che è stato positivamente 
formulato dalla Corte nel 
confronti di Barbone, ed è 
chiaro per chiunque, del re
sto, che Barbone non potreb
be In alcun modo riprendere 
la pratica eversiva. Le stesse 
Identiche ragioni hanno In
dotto I giudici di Torino a 

concedere la libertà provvi
soria a Peci e a Sandalo, e la 
Corte d'Assise di Firenze a 
Donat Cattin, Camagnl e 
Crippa. Anche In questi casi, 
dunque, la discrezionalità 
del giudice è stata esercitata 
secondo 1 parametri di legge. 
Né varrebbe a sconsigliare la 
concessione del provvedi
mento la gravità del reato 
principale commesso da 
Barbone, giacché nessuno, 
infatti, può dimenticare che 
la legge fu varata proprio per 
1 responsabili di omicidio». 

— Questo per Barbone. Ma 
viene fatto osservare che a-
ver concesso la libertà prov
visoria a Morandini sareb
be stato un di più, giacché 
non vi sarebbe stato contri
buto eccezionale. 
•Ho spiegato In dibatti

mento che il legislatore (ulti
ma parte del 1° comma dell' 
art. 3 della legge) riconnette 
enormi riduzioni di pena e 
possibilità di libertà provvi
soria non solo al Peci, Sanda
lo e Barbone, e cioè a chi con
tribuisce in modo determi
nante allo smantellamento 
di organizzazioni eversive, 
ma anche a chi "fornisce co
munque elementi di prova ri
levanti per l'esatta ricostru
zione del fatto e la scoperta 
degli autori di esso". Ciò si
gnifica che 11 legislatore si 
preoccupa anche di quel casi 
particolari in cui ad un pri
mo contributo eccezionale 
faccia seguito altro contri
buto che. Integrandosi al pri
mo, determlniplena chiarez
za istruttoria; così come si 
preoccupa del fatto che un 
terrorista di calibro minore 
abbia egualmente la possibi
lità di fruire di quelle ridu
zioni di legge dicendo "tut
to" quel che sa e che sarà si
curamente meno determi
nante di ciò che, ad esemplo, 
è noto ad un capo-colonna; 
cosi come. Infine, si preoccu
pa del terrorista pentito che, 
solo perché Interrogato per 
secondo o per terzo, pur a-
vendo detto tutto quello che 
sa, non può determinare 
grandi operazioni perché de
terminate da altri Interroga
ti prima di luL Orbene, tutte 
queste tre ipotesi si attaglia
no perfettamente alia posi
zione processuale di Moran-
dinlf e per questo abbiamo 
chiesto nel suoi confronti le 
stesse pene e lo stesso benefi
cio Invocati per Barbone*. 

LAUDI: «Una deroga giustificata 
per chi aiuta 
la fine degli anni di piombo» 

— Dottor Laudi, è stato un 
bene o un male la conces
sione detta libertà provviso
ria? 
•Sono II primo a rendermi 

conto che la scarcerazione 

dopo breve detenzione di Im
putati confessi e condannati 
per reati gravissimi costituì-' 
*ca una pesante deroga al 
principi fondamentali che 
presiedono al funz!onamen-

IN ALTO: 
l'aula del tribunale 

di Milano al momento 
della sentenza per 

l'assassinio 
di Walter Tobagi. 

NEL TONDO: 
Marco Barbone. 

Qui sopra, Roberto Sandalo; 
• destra. Patrizio Peci; 
sotto. Paolo Morandini 

to della giustizia. Si tratta 
però di provvedimenti giu
stificati dalla eccezionalità 
del pericolo che il terrorismo 
ha rappresentato negli anni 
passati e dalla corrisponden
te eccezionalità del contribu
to fornito da questi imputati 
nella lotta al terrorismo*. 

— Dottor Laudi. Ce chi dice 
però che il provvedimento 
è stato comunque poco op
portuno, Lei che cosa ne 
pensa? 
«È certamente vero che la 

legge prevede la possibilità, e 
non la obbligatorietà, della 
libertà provvisoria in questi 
casL Bla In presenza di una 
valutazione totalmente posi
tiva circa la veridicità delle 
dichiarazioni rese dal penti
to e quindi in presenza di un 

giudizio positivo sulla evolu
zione della sua personalità, e 
In presenza ancora di una 
previsione che sicuramente 
la Corte d'Assise ha fatto di 
non commissione In futuro 
di reati, 11 negare la libertà 
provvisoria sarebbe stato 
frutto di valutazioni di op
portunità esterne al dettato e 
allo spirito della legge. Non 
credo affatto che di qui a sei 
mesi o un anno qualsiasi 
giudice avrebbe avuto ele
menti ulteriori di valutazio
ne sulla personalità degli 
imputati e sul loro contribu
to processuale rispetto a 
quelli già oggi presenti*. 

— Ma perché, allora, dottor 
Laudi, tutte queste polemi
che? 
•Sono convinto che le pole

miche contro la sentenza di 
Milano nascano dal fatto che 
essa arriva in una fase di re
lativa tranquillità per quan
to riguarda l'offensiva terro
ristica. Ci si dimentica, però, 

troppo facilmente della real
tà del nostro paese di qual
che anno fa e quindi ci si di
mentica che la legge sul pen
titi è nata in un contesto che 
la giustificava pienamente*. 

CASELLI: «Certo, 
la sofferenza dei familiari 
deUe vittime ci addolora» 

— Dottor Caselli, chiedia» 
mo anche a lei, perché tan
te polemiche? 
•Secondo me le spiegazioni 

sono molteplici. Alcune le ha 
già Illustrate 11 collega Lau
di. con 11 quale concordo. Og
gi, in una fase di declino dei 
partiti armati, sembra di re
gistrare una certa tendenza 
all'esplosione di sentimenti 
che, in passato, sotto la pres
sione dell'emergenza, erano 
rimasti compressi. Tutto 
questo è comprensibile. Ma 
occorre uno sforzo di razio
nalizzazione dei dati. Ragio
nare, senza cedere all'onda 
della emotività, è stato possi
bile, per fortuna, quando 11 
terrorismo era vincente. 
Dobbiamo riuscire anche og
gi»-

— Veniamo alle controver
se opinioni sulla libertà 
provvisoria. Qua! è, dottor 
Caselli, il suo parere? 
•Io direi che ogni discorso 

su questo tema, se sia giusto 
o sbagliato II provvedimento, 
se sia opportuno o Inoppor
tuno, deve presupporre una 
serie di valutazioni che sono 
Interne al processo e quindi 
presupporrebbero una piena 
conoscenza di esso. Tuttavia 
11 processo pubblico è durato 
sette mesi e se ne conosce 
molto, fino al punto che è 
possibile dire che c'erano 
tutti 1 presupposti per conce
dere la libertà provvisoria. 
La concessione o meno della 
libertà provvisoria presup
pone sempre una valutazio
ne interna al processo, che si 
può anche condividere, e, nel 
caso, può essere modificata 
con altri Interventi sempre 
Interni al processo, nelle fasi 
successive. È ovviamente le
cito intervenire anche dall'e
sterno con osservazioni, cri
tiche, proteste. Ma rimanen
do sempre aderenti al dato 
processuale, senza Introdur
re elementi suggestivi o 
troppo condizionati dall'e
mozione, peraltro inevitabi
le.. 

— Dottor Caselli, lei ha ri
messo In libertà provviso
ria persone che si sono 
macchiate di atroci del i t t i . 
Non ha provalo nessun tur

bamento a farlo? 
•Credo che per tutti, e dun

que anche per me, sia stata 
una decisione certamente 
difficile, discussa molto a 
lungo, sofferta. SI è cercato 
di valutare e di bilanciare fra 
loro 1 diversi aspetti *el pro
blema. Ma alla fine abbiamo 
ritenuto che ricorressero tut
ti 1 presupposti di quella leg
ge eccezionale e ormai sca
duta, che aveva e ha come 
scopo principale quello di af
fondare quanto più è possibi
le In profondità 11 cuneo che 
la collaborazione del pentiti 
ha infilato, aprendo fenditu
re che, ormai si può dirlo, 
hanno portato allo smantel
lamento se non completo 
certamente massiccio del va
ri gruppi armati». 

— Nessun turbamento, 
dunque? 
•Certamente avevamo 

presente 1 prezzi di sangue, 
di sofferenza, sconvolgimen
to di famiglie, che 11 terrori
smo aveva causato. E tutta
via nella legge vi è una chia
ra indicazione perché questi 
fatti gravissimi in futuro di
minuiscano sempre più fino 
a sparire del tutto e per evi
tare quel guasti irreparabili 
del tessuto sociale e della 
convivenza democratica che 
erano pesantemente incom
benti*. 

— Si obietta, però, dottor 
Caselli, che avete rimesso 
in libertà degU assassini. 
•Sono assassini che hanno 

confessato di esserlo. Ma so
no anche persone che con la 
loro collaborazione hanno 
risparmiato moltissime vite 
umane. Se applicando la leg-

Se secondo le sue chiare linee 
1 tendenza è potuto verifi

carsi un distacco fra 1 magi
strati e alcune vittime del 
terrorismo (penso al familia
ri del caduti), questo è pur
troppo uno dei tanti frutti 
perversi degli "anni di piom
bo'*. Ed è certamente Quello 
che più addolora, perché se 
c'è una categoria di persone 
alle quali 1 magistrati voglio
no quanto più è possibile es
sere vicini, queste sono pro
prio le vittime del terrori
smo*. 
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LETTERE 
ALL'UNITA' 
Sarà decisiva 
la domenica precedente 
Caro direttore, 

ti leggo sempre volentieri perché quando 
scrivi sai centrare In modo semplice I proble
mi che tratti, come vogliamo noi che slamo 
sensibili al problemi di coloro che vivono del 
loro lavoro. 

Sono un diffusore dell'Unità da 35 anni a 
questa parte e sono deluso da! modo come l 
nostri dirigenti affrontano I problemi della 
diffusione. Anzi, dirò: dal modo come non II 
affrontano. 

E veniamo alla diffusione del prossimo 18 
dicembre con II giornale a L. 5.000. Io sono 
d'accordo con l'iniziativa; e nella nostra Se-
zlone noi tre diffusori stiamo affilando le ar
mi per fare ia nostra parte, giacché slamo 
persuasi che sarà decisiva la preparazione 
nella domenica precedente. 

Secondo me, già la domenica II dicembre 
bisogna mobilitare tutto II Partito, a comin
ciare dal dirigenti centrali. Bisogna rifare co
me quando Iniziammo la diffusione e venne 
qui a comunicarci le sue esperienze il compa
gno francese Marcel Cachin. 

Allora bisogna dare la sveglia a tutti, com
presi quelli che hanno una carica In qualsiasi 
organismo pubblico o di masso, a partire dal 
nostri parlamentari. Solo così faremo com
prendere il grave problema finanziarlo del no
stro giornale: e sarebbe una grande giornata! 

Poi. speriamo che anche certi operai delle 
nostre tipografìe... 

GIORDANO AFFO 
(Milano Dergano) 

«Non sarà facile 
ma il desiderio dei popoli 
per essa è così grande...» 
Sig. direttore. 

credo che la cosa più bella che il creato ci 
abbia donato sia l'amore, l'amore che non ha 
mai conosciuto barriere. 

Ma purtroppo questo dono sublime non esi
ste in tutti e tanto meno in coloro che creano 
con fredda decisione immani squilibri econo
mici, dove certe classi sociali sono più esposte 
alla vita quotidiana di ogni giorno, dove gli 
emarginati e ì disoccupai! sono in attesa di un 
lavoro promesso e mai dato. 

Ecco perché credo sia giunto il momento di 
cambiare non solo per noi ma per l nostri figli 
più che mal abbandonati a se stessi; prima che 
poche persone irresponsabili seppelliscano 
per sempre ogni segno di vita-sulla Terra, 
Queste Idee sociali In questo mondo sconvolto 
dall'odio e dalla violenza dovrebbero emerge
re come un flore dalla terra in un mattino di 
primavera, se vogliamo sperare in un mondo 
più umano e di persone più responsabili nell' 
ambito sociale. 

Personalmente sono convinto che di fronte 
alla grande sete del potere non sarà facile che 
la pace possa trionfare: ma ti desiderio del 
popoli per essa è così grande che col buon 
senso dì chi crede ancora nel valori umani può 
essere realizzata. 

EZIO V1CENZETT0 
(Milano) 

«...perché, dopo, un nuovo 
processo di Norimberga 
non ci sarebbe» 
Caro direttore. 

vorrei rivolgere questo appello agli ex com
battenti dell'ultimo conflitto mondiale ormai 
di età attorno alle sessanta primavere: mentre 
ricordiamo l tragici fatti della nostra giovi
nezza e mentre si profila II rischio di un nuovo 
conflitto, abbiamo in questo momento il sa
crosanto dovere di far capire al più giovani, al 
nostri figli, a tutti coloro che hanno nelle mani 
le leve del potere non solo in Italia ma In tutte 
le parti del mondo, che la guerra è un fatto 
atroce, disumano, contrarlo a qualsiasi regota 
del vivere civile. 

L'uomo è dotato di ragione, di sentimenti. 
di coscienza e perciò deve sentire II bisogno di 
regolare le controversie con la trattativa e non 
con la forza. 

Se fino a oggi la guerra è apparsa to sbocco 
fatate del gioco di forze che si agitano nel 
profondo della vita dei politici.? ha posto net
ta fuce più cruda II volto tragico deWessenza 
umana, ora ciò non pud più essere accettata. 

Noi ex combattenti che nette battaglie ae
ree. terrestri, navali sul vari scacchieri dettai-
tlmo conflitto mondiale fummo gettati In si
tuazioni nette quali solo una sottilissima linea 
segnava al nostro operare il confine tra la 
nobiltà morale del sacrificio e del martirio e 
la bassezza Istintiva delia crudeltà più feroce; 
posti ad ogni momento Innanzi alla morte In
combente. alla morte da dare o da subire. 
alziamo la nostra voce, con tutta la forza pos
sibile e taudacia di allora e diciamo a tutti i 
responsabili delle politiche mondiali che si 
stanno muovendo su di un piano Inclinato che 
porto Inesorabilmente al terzo conflitto mon
diale, all'ultima guerra deirumanità. 

Diciamo ad essi che un terzo conflitto mon
diale non et sarà, non ci potrà essere, perché 
gli uomini di buona volontà si stanno muoven
do in senso opposto alle loro Intenzioni, facen
do sentire in ogni parte del mondo II loro di*-
sensc preparando il popolo a giudicare adesso 
I fautori di possibili conflitti mondiali. Per
ché. dopo, un nuovo processo di Norimberga 
non ci sarebbe. 

MARIO lANNACCONE 
(Moateforu Irpiao • AvtiHao) 

Un appello del figlio 
di chi fa condannato 
per la causa della pace 
Cari compagni. 

Il sottoscritto è figlio di un ex lavorante 
panettiere che nel 1915, per fare propaganda 
contro la guerra ed invitare alla stazione fer
roviaria di Mestre I giovani coscritti a non 
presentarsi alle armi, si prese 3 anni di carce
re. che scontò in quel ai Reggio Emilia; e 2 
ami di confino. Mio padre, fin che visse, non 
perdonò mal al Partito socialista i suoi ten
tennamenti nei confronti di quella guerra e In 
particolare ti suo *non aderire e non sabota
re: 

Sabato 19 novembre leggendo jviTUnità 
quello che il presidente del Consiglio Craxi ha 
risposto al giornalista che gli ha domandato 
se condivideva rat tacco francese a Baalbeck. 
ho avuto la netta sensazione di trovarmi di 
fronte ad un nuovo -non aderire e non sabota
re» di vecchia memoria. 

Certo, nel 191S c'era II problema detranttò 
air Italia di Tremo, Trieste, Gorizia ecc. ma
terie difficili da trattare, come oggi il proble
ma palestinese, libanese. Israeliano, striamo, 
mediorientale am II petrzilo. te materia pri
me, le rtHgkmt, $H mspast vitali» OCA; perché 

di queste cose si trattava, non tanto di una 
risposta da dare all'aggressione. Non a caso è 
stata data dalla Francia e non dagli america
ni; Isolati dopo Grenada. Ci sempre un servo 
di turno. 

Perciò stiamo attenti perché oggi non slamo 
nel 1915 o 1940: slamo a dopo Hiroshima e 
Nagasaki, slamo In un'epoca in cui sappiamo 
che dopo l'utilizzo delle armi convenzionali, 
dopo le prime 'scaramucce» (e oggi slamo già 
oltre te prime scaramucce, se pensiamo a tutti 
t Paesi coinvolti In guerre non solo In Medio 
Oriente ma In Sud Africa, in America Centra
le ecc.) possono subentrare quelle nucleari; 
dieci, cento, mille volte più distruttive di quel
le usate contro il Giappone. 

Allora non si può riportare ancora una vol
ta a galla una concezionepilatesca di duemila 
anni fa; di lasciare che altri decidano per noi: 
perché, oggi, c'è solo il tempo (6-10 minuti) di 
morire, se si ha la fortuna che le radiazioni 
t'investano subito. 

Da qui II mio appello a Craxi, al compagni 
socialisti perché si aggiornino non con le paro
le ma con 1 fatti. Ve lo chiede un compagno 
comunista che ha sempre fatto una politica 
unitaria, fraterna coi compagni del Psl, per
ché è convinto che II socialismo in Italia o è 
opera nostra e vostra innanzitutto, o non sarà 
socialismo. 

ARMIDO PIOVESAN 
(Venezia Mestre) 

«Si spella il pidocchio 
per venderne la pelle...» 
Cara Unita, 

vorrei dire qualcosa in materia di econo
mia: qui si sta spellando il pidocchio per cer
care di venderne la pelle. Si tosa da tutte le 
parti ma sempre colpendo la gente più povera. 

Ora guardiamo l'altra Italia, quella ricca: 
scandali di miliardi, pensioni di milioni, li
quidazioni da capogiro, giochi in televisione 
dove, in pochi minuti, si guadagnano 4.5.10 e 
più milioni come se fossero foglie di castagno. 

Queste sono le due Italie. Povero Garibaldi. 
che lottò tanto per farne una sola... 

PRIMO BEGLIOMIN1 
(Pistoia Piastre) 

La responsabilità 
verso gli handicappati 
Caro direttore. 

Il 10 novembre scorso è stato definitivamen
te approvato il 'decreto prevtdenziale-sanlta-
rio» che. con l'articolo 9. ha sancito l'esclusio
ne degli invalidi dalia vita lavorativa e socia
le. 

SI è creata una situazione legislativa nei 
confronti degli handicappati che pone II no
stro Paese In una realtà ai Isolamento morale 
e civile. Non solo è stato violato uno del prin
cipi fondamentali detta sicurezza sodate (la 
tutela del più deboli), ma sono state rinnegate 
tutte te convenzioni, te dichiarazioni e te e-
nunclazlonl che. in sede dell'Organizzazione 
internazionale del Lavoro, delle Nazioni Uni
te e della Comunità economica europea. l'Ita
lia aveva formalmente sottoscritto e in alcuni 
cast promosso. 

Riguardo a questa decisione, decretata dal 
governo e approvata dal Parlamento, si sono 
date motte e distorte spiegazioni e giustifi
cazioni Un fatto è certo: la principale respon
sabilità di questo grave atto di emarginazione 
è del deputati e del senatori socialisti che. per 
sostenere II rozzo pragmatismo di un proprio 
ministro, hanno tradito ogni istanza di solida
rietà e di socialità. Infatti l'azione condotta 
da De Michells aveva un unico dichiarato mo
tivo: attuare un protocollo dell'accordo del 22 
gennaio 1983 sul costo del lavoro. Rispetto a 
questo obiettivo, formalistico e di ispirazione 
chiaramente confindustriale, è stata rifiutata 
ogni valutazione di merito e si i creato un 
vuoto legislativo che comporterà nuove pover
tà, nuove umiliazioni e tescluslone di mi
gliala di cittadini 

L'handicap provoca spesso la povertà, la 
povertà aggrava sempre gli effetti detthandi-
cap. In questo senso f autonomia economica 
mediante rinserimento lavorativo è Punica so
luzione possibile. 

dott. GIANNI SELLER1 
(Presidente dell'Asoc naz. Invalidi per poliomielite) 

«Rispetto, serietà e onestà» 
Cara Unità. 

sono una compagna iscritta at Partito dal 
1946; tutti t giorni leggo /Unità. Ho letto il 
23/11 la lettera del compagno Marcello Ca
prioli. che si è iscritto al PCI perché ha capito 
che Novelli i una persona onesta e degna della 
mansione che ha svolto finora (e continuerà a 
svolgere: perché ho letto che i stato rieletto 
sindaco di Torino}. 

Ringrazio di cuore quel nuovo compagno e 
vorrei potergli dire a voce che nel PCI si trove
rà bene, perché slamo una grande famiglia e 
c'i rispetto, serietà e onestà. 

BRUNA MORELLI 
(Firenze) 

Viggianelto 
e il ministro degli Esteri 
Coni Unità, 

apprendiamo con compiacimento che un t-
tato-argentino. Conte Caputo, figlio di Anto
nio Caputo nato a Vìggtanello U13-9-1893 e 
trasferitosi In Argentina con la rispettiva fa
miglia mei 1922. e stato eletto ministro degli 
Esteri nel nuovo governo democratico della 
Repubblica Argentina. 

La notizia d Inorgoglisce soprattutto per
ché il neo ministro ha parenti prossimi in que
sto comune, con i quali ha mantenuto e man
tiene ancora stretti rapporti affettivi Infatti è 
trascorso solo qualche anno da quando lo 
stesso neo ministro è venuto alla contrada Ca-
loìe di questo comune a far visita alle zie ed al 
cugini. 

Al neo minisiro degli Esteri argentino, men
tre formuliamo le più vìve congratulazioni e 
gli auguri di buon lavoro per il definitivo con
solidarsi della democrazia in quel Paese, ri
volgiamo a nome di tutti I cittadini di Viggta-
nello un sincero invito ad onorarci di una sua 
visita in occasione dì uno del viaggi che Tallo 
Incarico gli comportasse difee in Italia. 

LETTERA FIRMATA 
da «levai cittadini di VìggianeQo (Potenza) 

Senza professori, 
con la corrispondenza 
Cara Unità, 

da non molto tempo noi studiamo lingua 
Italiana sema professori. Vogliamo tenere 
corrispondenza in questa lingua. Abbiamo 27 
anni equattro anni fa nomo matrimonia No-
SITO figlio ha tre anni. 

ALESSANDRA i JERZY LEWANDOWSCY 
(•L & Carobreao Inaf - 50.254 Wrackw - Morda) 


